Allegato 1

SCHEDA DI PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

PARTE I

Ente

1. Ente proponente il progetto:

AMESCI  – Ente titolare di progetto
2. Indirizzo, numero telefonico, sito Internet ed e-mail dell’Ente:

Via Giotto n°28 – 81100 – Caserta

Tel. 0823.357791

Fax 0823.355167

www.amesci.org

e-mail info@amesci.org

3. Eventuali altri enti co-promotori del progetto:

ITAL: Ente co-promotore
Progetto.

4. Titolo del progetto:

Telefonia sociale

5. Tipologia del progetto:

Progetto finalizzato 

6. Ambito/Settore e area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

Settore prevenzione– Disagio Adulto(D 10)

7. Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto rispetto a situazioni date definite attraverso indicatori misurabili; 

Nato nel 1952 come patronato promosso dal sindacato Uil, ITAL mette a disposizione la sua competenza e la sua professionalità per la tutela, l’assistenza e la consulenza ad ogni singolo cittadino e ad ogni famiglia.

Da oltre 50 anni, l’ITAL offre presso le sue sedi informazione e assistenza tecnica in materia di sicurezza sociale, previdenza, fisco, lavoro, mercato del lavoro, salute e sicurezza sui luoghi del lavoro, risparmio previdenziale, diritto di famiglia e delle successioni. La struttura dell’istituto in Italia ai fini dello svolgimento delle attività istituzionali si articola in sede centrale, sedi regionali, sedi provinciali e loro articolazioni territoriali. Al di fuori del suolo italiano, l’ITAL dispone di circa 300 sedi, tra uffici e recapiti, in 17 stati esteri. 

Il funzionamento delle strutture nel territorio è assicurato, mediante apposite convenzioni, dalle competenti strutture territoriali della Uil e loro articolazioni.

ITAL ha monitorato, in questi anni, i cambiamenti della società italiana, occupandosi di fenomeni sociali rilevantissimi come la crescita della popolazione anziana, l’emergere di nuove povertà ed emarginazioni, l’aumento dell’immigrazione, il cambiamento del mercato del lavoro, gli squilibri territoriali, nonché delle problematiche che questi accadimenti portano con loro.

Lo sviluppo di queste nuove realtà ha portato, gioco forza, alla crescita ed alla trasformazione degli enti di patronato. La legge quadro di riforma dell’assistenza sociale garantisce a tutti i cittadini il riconoscimento dei diritti della cittadinanza sociale, attraverso la previsione di una rete integrata di servizi e prestazioni. ITAL, tramite le sue molteplici attività di tutela ed assistenza come di segretariato sociale e di consulenza, rappresenta uno dei protagonisti del nuovo sistema di protezione sociale, assicurando una risposta ed un aiuto concreto a tutte le esigenze, i bisogni, i problemi relativi ad ogni categoria di cittadini attraverso una corretta opera di informazione. 

A nostro avviso, l’integrazione, in un’ottica di valorizzazione e sostegno alle famiglie, dell’impegno per la salute e per la formazione, della lotta alla povertà e dell’inserimento lavorativo e sociale, passa anche attraverso l’utilizzo di strumenti socioculturali innovativi, come il Servizio Civile Volontario.

Ogni anno assiste molte decine di migliaia di utenti, svolgendo una funzione sociale di interesse generale individuata dalla Costituzione.

8. Obiettivi del progetto;

In termini di obiettivi generali, implementare il sostegno alle categorie deboli (anziani) nelle forme dell’assistenza e della prevenzione.

Il perseguimento degli obiettivi generali avverrà attraverso il raggiungimento di una serie di obiettivi parziali, determinati sia in termini puramente quantitativi, laddove possibile, sia in maniera qualitativa.

Elementi di valutazione dell’efficacia del servizio saranno:

· la popolazione e l’ampiezza del territorio coperti dal servizio di assistenza;

· il numero di contatti telefonici in ingresso;

· i dati relativi ai percorsi istituzionali attivati.

In ordine agli obiettivi specifici, il progetto vedrà attuazione attraverso:

· l’ottimizzazione delle azioni connesse alle attività dei tele-assistenza agli anziani;

· l’incremento della quantità e della qualità dei servizi resi agli anziani, in termini di: 

· attività assistenziali e di sostegno;

· qualità del servizio;

· frequenza dei contatti in uscita con gli assistiti.

9. Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo, le modalità di impiego delle risorse umane e strumentali previste, nonché il ruolo dei volontari in servizio civile:

Un telefono per gli anziani, una voce amica per rompere la solitudine quando diventa troppo pesante o, più semplicemente, per avere informazioni sui servizi sociali e sanitari utili.

L’ITAL intende avviare un progetto di servizio civile che preveda l’impiego di volontari in supporto alla gestione delle linee telefoniche dedicate all’ascolto delle persone anziane, riferito a coloro che hanno superato i 65 anni di età, pensate non solo per fornire informazioni utili, ma per promuovere un maggior senso di sicurezza e, perchè no, anche solo per fare un po’ di compagnia in modo particolare agli anziani più isolati.

L’assistenza agli utenti del servizio garantirà interventi di supporto e di aiuto da eseguirsi in tempi e modi adeguati al bisogno e comunque idonei a consentire la fruizione degli interventi attivati e dei servizi pubblici presenti sul territorio, in particolare per le persone anziane sole e disagiate in relazione a situazioni di difficoltà psico-fisiche, abitative ed economiche.

Si tratta di un’iniziativa a sostegno delle persone anziane in una logica di prossimità e promozione dell’autonomia. Il telefono può essere dunque uno strumento attraverso il quale rinsaldare legami e ricevere un aiuto non solo in situazioni di emergenza, ma anche nella quotidianità.

ITAL metterà a disposizione di anziani e famiglie linee telefoniche dedicate, garantendo un servizio di telefonia continuativo che copra dalle dieci alle dodici ore giornaliere e dedicando alle stesse i volontari in servizio civile accuratamente formati. 

A questi numeri ci si potrà rivolgere, ad esempio, per avere indicazioni su come prenotare esami medici, o, se vittime di reati, per chiedere un sostegno.

In questo modo si offrirà un servizio di ascolto oltre che di indirizzo ovviando al limite derivante dall’impiego dei risponditori automatici in funzione di “call-center”.

Allo scopo di garantire l’efficacia del servizio verranno create sinergie e protocolli con le altre istituzioni presenti sul territorio dedite alle attività assistenziali e di sostegno degli anziani (Comuni, Aziende USL ed enti territorialmente preposti alla gestione degli interventi socio-assistenziali e sanitari a domicilio).

Un altro aspetto critico al quale si vuole fra fronte con questo progetto è dato dall'esiguità del pacchetto di servizi usualmente erogati dalle istituzioni, troppo spesso orientato al solo servizio di telesoccorso, che non può essere impostato esclusivamente come servizio per l'emergenza sanitaria di anziani ma, per renderlo efficace, occorre abbinarlo al telecontrollo (ovvero la chiamata periodica, una o due volte alla settimana, degli utenti).

Da una verifica effettuata sui servizi di tele-assistenza resi nelle diverse regioni si evince che anche nelle regioni più attente solo i 2/3 dei servizi di telesoccorso svolgevano anche un'attività di telecontrollo verso i loro utenti.

ITAL si propone di interagire con le istituzioni locali per garantire, grazie soprattutto al contributo dei volontari in servizio civile, quei livelli di sicurezza e di assistenza necessari all’innalzamento della qualità della vita delle persone anziane.

Per questo progetto, è prevista una fase di avvio al servizio con l’illustrazione delle attività di organizzazione, programmazione, offerta e controllo del nuovo sistema integrato di interventi e servizi rivolti alle famiglie, con funzioni di tutoraggio, di supporto alla definizione dei programmi, di monitoraggio e di formazione generale al servizio civile coordinate direttamente dall’AMESCI.

I volontari saranno seguiti con particolare cura nella fase di apprendimento, fornendo tutte le necessarie conoscenze legislative e normative sul patronato ai cittadini e alle famiglie. Successivamente i volontari lavoreranno con rotazioni settimanali sui singoli aspetti operativi sotto la supervisione tecnica dei responsabili dell’ITAL che forniranno input d’avvio e mezzi necessari alla realizzazione delle attività previste. 

I volontari effettueranno attività di informazione, di assistenza e di orientamento agli utenti.

10. Eventuale validazione del progetto da parte di ente pubblico competente per materia:

Vista la particolare risorsa umana impiegata, grande attenzione verrà posta alla questione della formazione e della professionalizzazione dei volontari allo scopo di creare le premesse per un prosieguo del lavoro svolto nell’ambito del progetto anche in una concreta prospettiva occupazionale. A tale scopo verranno definiti con le diverse Università percorsi di accreditamento della formazione erogata ai volontari ed appositi accordi per il riconoscimento dell’anno di servizio civile quale tirocinio per le attività universitarie o quale computo per i crediti necessari al conseguimento del titolo di studi.

11. Durata del progetto:

Annuale

12. Data di avvio del progetto:

1 dicembre 2003 (in subordine 1 gennaio 2004)

13. Sede/i di realizzazione del progetto: 

Vedi Allegato 1

14. Indirizzo della/e sede/i di realizzazione del progetto:

Vedi Allegato 1

15. Telefono, E-MAIL, fax ed eventuale sito internet della/e sede/i:

Vedi Allegato 1

16. Responsabile del progetto ed altro personale di riferimento:

Vedi Allegato 1

17. Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

Vedi Allegato 1

18. Numero posti con vitto e alloggio:

Nessuno

19. Numero posti senza vitto e alloggio:

94

20. Numero posti con solo vitto:

Nessuno

21. Numero ore di servizio settimanali dei volontari (non inferiore a 25 ore ), ovvero monte ore annuo (non inferiore alle 1200 ore, con un minimo di 12 ore settimanali obbligatorie):

1200 ore, con un minimo di 12 ore settimanali obbligatorie

22. Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6):

5 giorni settimanali

23. Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

Nessuno

24. Eventuali crediti formativi ed altri benefici per i volontari previsti dal progetto, ivi comprese le specifiche competenze e professionalità maturate durante l’espletamento del servizio, validi ai fini del curriculum vitae, riconosciuti da enti pubblici e privati operanti/competenti nel settore:

ITAL rilascerà certificazione dell’attività svolta e, insieme ad AMESCI, avvierà contatti con agenzie di lavoro interinali, associazioni di imprese e Università affinché tale certificazione venga riconosciuta nella definizione dei curriculum vitae.

25. Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto: 

Il progetto sarà ampiamente pubblicizzato attraverso l’utilizzo del sito AMESCI e di quello di ITAL, l’affissione di locandine e manifesti all’interno dell’Università e delle sedi del patronato presenti nei comuni interessati, nonché l’invio di comunicati stampa ai giornali locali.

26. Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

Nessuno

27. Piano di monitoraggio interno per la valutazione sia dei risultati del progetto, che per la valutazione dell’apprendimento e della crescita da assicurare ai volontari. 

Al termine del primo, del quarto, dell'ottavo e dell'undicesimo mese i tutor di Amesci incontreranno i volontari per fare il punto sulla situazione, riflettere sull’esperienza, analizzare i problemi emersi e raccogliere proposte, critiche e domande: in queste occasioni verranno somministrati questionari di autovalutazione ad ogni singolo volontario. Inoltre i volontari potranno partecipare a seminari e a corsi di approfondimento rivolti a operatori dell'ente, relativi sia all'attività svolta che a argomenti di interesse comune.

Amesci svolgerà attraverso i propri tutor, oltre alle funzioni di progettazione, gestione e formazione anche le funzioni di tutoraggio, di supporto alla definizione dei programmi, di monitoraggio e di mediazione dei conflitti che dovessero sorgere tra volontarie e altri partner del progetto.

Il monitoraggio del progetto tradotto quale relazione periodica delle attività consentirà all’ente di supervisionare costantemente la realizzazione degli obiettivi e gli eventuali provvedimenti correttivi.

Al termine dei primi dodici mesi volontari, tutor e referenti istituzionali avvieranno un momento di valutazione finale i cui risultati determineranno il proseguimento o la chiusura dell’esperienza.

Risorse.

28. Eventuali requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

diploma di scuola media superiore, discreto utilizzo del computer e dei software word ed excel

29. Eventuali risorse finanziarie destinate al progetto da parte dell’ente:

14.100 euro

30. Eventuale cofinanziamento del progetto da parte di altri soggetti con la specifica degli stessi e dei relativi importi:

Nessuno

31. Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

ITAL dispone di tutte le risorse necessarie all’attuazione del progetto.

Roma, 20.06.03

Firma del responsabile legale dell’ente

Enrico Maria Borrelli

Presidente AMESCI

PARTE II

FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO

Formazione generale e specifica dei volontari

Sedi di realizzazione:

Vedi allegato 1
Modalità di attuazione:

a) in proprio presso l’ente;

b) affidata ad altri enti di servizio civile;

Obiettivi:

Fornire ai volontari gli strumenti necessari per un approccio consapevole al progetto, coniugando elementi inerenti il contesto nel quale si svolge con la formazione specifica alle attività cui saranno preposti.

Durata:

40 ore

Contenuti:

· presentazione del corso; verifica motivazionale di gruppo; breve storia del servizio civile e dell'obiezione di coscienza; conoscenze legislative e normative sul servizio civile (Legge 230/98; Legge 64/2001; decreto legislativo 77/02); conoscenze legislative e normative sul servizio civile (regolamenti); 

I° Modulo

· Evoluzione dei Servizi Sociali (l’Assistenza in Italia – quadro storico/culturale/normativo)

· 1890 “Legge Crispi”

· Il ventennio fascista

· Le politiche statali del Welfare – dalla Costituzione agli anni ’60 -

· Le politiche locali del Welfare – gli anni ’70 ed il decentramento amministrativo; il D.P.R. 616/77 –

· Le politiche e le leggi di “settore”

· La filosofia della L. 285/97 – processi e sistemi di promozione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza –

· La legge quadro sull’assistenza, L. 328/00 – i Piani Sociali Nazionali, Regionali e di Zona per la realizzazione del Sistema Integrato degli Interventi e dei Servizi Sociali, dal livello nazionale a quello locale –

II° Modulo

· Le Aree d’Intervento dei Servizi Sociali Integrati – Infanzia ed Adolescenza, Famiglia, Persone Anziane, Persone Diversamente Abili, Contrasto della Povertà, Migranti, Dipendenze –

· Politiche e Servizi Sociali oggi – destinatari, finalità, obiettivi, buone prassi, metodologia – rete, integrazione, individualizzazione, ... - ...

III° Modulo

· Gli attori del Sistema Integrato degli Interventi e dei Servizi Sociali – istituzioni pubbliche, il “terzo settore”, i privati, le OO.SS., i cittadini e le loro organizzazioni –

· L’Impresa Sociale – forme giuridiche, mission, settori d’intervento, ... –

· Le Risorse in campo – risorse umane (titoli e profili professionali), risorse finanziarie (fondi europei, nazionali e locali), le risorse della rete informale (la sussidiarietà nel sistema sociale) –

IV° Modulo

· I Processi del Sistema dei nuovi Servizi Sociali – partecipazione (cittadinanza attiva), integrazione (pubblico/privata, socio-sanitaria, socio-educativa, ...), concertazione, pianificazione, programmazione, progettazione, modelli di gestione, valutazione (monitoraggio, verifica, ri-definizione degli interventi), controllo e impatto, sistema della qualità sociale, sistema informativo dei servizi sociali, carta dei servizi, formazione e aggiornamento–

Risorse finanziarie investite:

14.100 euro

Monitoraggio e verifica dei risultati della formazione:

Il monitoraggio delle attività formative servirà a garantire il raggiungimento degli obiettivi attraverso incontri di verifiche di gruppo realizzate sia con i responsabili che con i volontari.

· gli incontri di verifica dell'andamento del progetto affrontano i problemi che si sono venuti a creare attraverso metodologie di dinamiche di gruppo e di problem-solving e consentono di stendere le relazioni individuali di fine servizio per ogni volontario.

· la cadenza periodica degli incontri di verifica è trimestrale.

· sulla base degli scostamenti relativi al raggiungimento dei singoli obiettivi il gruppo ridefinisce la tempistica e la scomposizione del lavoro.
Altre informazioni:

Nessuna

Formazione dei responsabili

Sedi di realizzazione:

Vedi allegato 1

Modalità di attuazione:

c) in proprio presso l’ente;

d) affidata ad altri enti di servizio civile;

Obiettivi:

Far acquisire al Responsabile di Progetto tutte le competenze necessarie (legislative, giuridiche e progettuali) a gestire e coordinare il progetto di servizio civile presso il suo ente, ivi comprese le modalità di gestione dei gruppi e le dinamiche di gestione non-violenta dei conflitti.

Durata:

18 ore

Contenuti:

La figura del responsabile di progetto tra legislazione e lavoro quotidiano:;

· le competenze/capacità che si sviluppano facendo il R.P.

· le fonti di frustrazione

· le fonti di soddisfazione

· presentazione dei lavori di gruppo e discussione.

Dal piano di impiego al progetto di impiego: lavoro in sottogruppi per l'individuazione di criteri specifici di qualità sui seguenti temi:

· formazione (quale, su che temi, chi la fa, quando, con quale metodo e quali strumenti)

· ruoli e funzioni (la progettazione del chi fa che cosa, il percorso del singolo tra bisogni e risorse)

· valutazione (quali elementi oggettivi e soggettivi da valutare, come, con quali strumenti)

· presentazione dei lavori di gruppo e discussione

Spazi progettuali per il nuovo servizio civile: lavori di gruppo per elaborare progetti di servizio civile per il futuro. Presentazione dei lavori di gruppo e discussione

Valutazione finale del corso (la valutazione finale consiste nella redazione di un breve questionario e in un dibattito in cui i corsisti identificano "cosa mi porto a casa, cosa lascio qui, cosa si potrebbe migliorare");

Risorse finanziarie investite:

14.100 euro

Monitoraggio e verifica dei risultati della formazione:

Il monitoraggio avverrà attraverso incontri semestrali di approfondimento che hanno lo scopo di arricchire la formazione iniziale e al tempo stesso di correggere le modalità di gestione dei progetti che si saranno dimostrate non proficue.

Altre informazioni:

Nessuna

Roma, 20.06.03

Firma del responsabile legale dell’ente

Enrico Maria Borrelli

Presidente AMESCI

